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L' umanesimo in un balletto
ispirato all'Ultima Cena

ROOOLFO DI GIAIIIMARCO

LtYi'"Y3'}ilîi:
Giordano,lapitrasce-
tica figura di quello
che chiameremmo
un nuovo umanesi-
mo delladanzaitalia-
na, adotta con molta
coerenzaeadesione il
titolo di uno studio di
Charles Malamoud sul Pensiero at-
traverso il rito in India: nel caso del-
Io spettacolo della Giordano, Cuo-
ceré il mondoè un attraversamento,
è una mappa gestuale, è una dilata-
zione silenziosa e micro-frammen-
tata dell'iconografia dell'Ultima
Cena di Leonardó da Vinci. l-ei e al-
tri sei attori-dan2atori assumono
pose flemmaticamente disadorne e
iaccolte che, volendo fare un lonta-
no parallelo con Centochiodi di Ol-
mi,-esplorano la naturalezza muta e
il mistèro profano del pudore d'una
solidarietà infinita (piÌr che lo stu-
pore per una fede definita). Una ta-
vola ili legno simboleggia il de_sco
pittorico ma anctre una croce. L'o-
blio deivolti e i taciti movimenti co-
struiscono un paradigma camera-
tesco dove i cenni al convivio degli
apostoli sono una vertigine calma,
cóme in attesa di uno scarto, di un
tradirnento, rîentre le musiche fru-
sciate.e ambientali di Lorenzo Bru-
sci sono un decalogo di intensità re-
mote. C'è solo da dire che, immersi
e coinvolti da tanta contemplativita
lenta che rie,sprime I'inaudito della
trascendenza leonardesca' accu-
siamo quasi un'inadeguateT.za, noi
testimoni frastornati dalla vita, a
sintonizzarci con la frugalità ormai
scarna e assoluta (intransigente?
inesorabile?) della profonda danza
della mente della Giordano.

CUOCEREILTOI{DO
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